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Gli esperti hanno dimostrato 
che i resti corrispondono 
ad un busto bronzeo dell'artista 
e hanno esibito le prove 

Tutto è iniziato lo scorso anno 
quando si è deciso 
di ristrutturare la cappella 
della basilica di S. Andrea 

Quelle ossa ritrovate 
sono proprio del Mantegna 
Il Mantegna ritrovato. Sono proprio i resti del gran­
de artista padovano, che lavorò alla corte dei Gon­
zaga dal 1460 fino alla morte (1506), quelli scoper­
ti sotto II pavimento della basilica di Sant'Andrea 
nel suggestivo cuore cittadino di Mantova. E que­
sta la conclusione a cui sono giunti gli esperti dopo 
un lungo percorso di ricerche condotte sulle ossa 
rinvenute. 

FIORENZO CAMOLA 

MI MANTOVA. Dopo le Ipo­
tesi e gli Inditi, finalmente le 
e ove. La conferma è arrivala 

ri durante un'affollata confe­
renza stampa, quando i ricer­
catori hanno Illustrato l'esito 
delle indagini scientifiche 
dando ragione alle voci circo­
late nei giorni «corsi L'incon­
tra li è «volto ieri nel palazzo 
della Provincia «E un giorno 
importante per chi ha a cuore 
la cultura., cosi ha inirodotto 
il presidente dell'amministra. 
•ione provinciale Massimo 
Chiavimi, L'eccezionale sco­
perta e avvenuta grazie a due 
esigenze che si tono incontra­
le! da una parie quella della 
Chiosa locale che ha lanciato 
un grido d'allarme per le con­
dizioni di degrado della basili­
ca, dall'altra quella provincia 
che il e Impegnala a finanzia­
re |) reilauro della cappella 
Subito dopo gli ha fatto eco 
monsignor Ciro Ferrari per 
conio dell'autorità ecclesiasti­
ca Che ha proposto di ricollo­
care I resti nella loro posizio­
ne originarla, cosi come del 
reno ila aerino nel testamen­
to del pittore 

Ma come al è giunti a que­
lla nuova sensazionale sco­
perta? Tutto Inizio l'anno scor­

so 186 mantovano é stato 
dedicalo In gran parte alla ri­
scoperta di Andrea Mantegna, 
Il grande maestro dell'umane­
simo figurativo che realizzò 
molti dei suoi capolavori alla 
corte dei Gonzaga, molli dei 

Suoli ora si trovano all'estero 
e 9 tele del Trionfo di Cesare 

sono nel palazzo Reale di 
Hampton Court, la Madonna 
della vittoria al Louvre, a Man­
tova è stala da poco restaura­
ta la Camera degli sposi) In 
questo contesto, anche la pro­
vincia d ì il suo contributo e 
decide di finanziare la rimessa 
a nuovo della cappella funera­
ria 150 milioni per rifare 11 
trucco degli affreschi e per 
consolidare I muri del monu­
mento In degrado 

Ed è proprio durante I lavo­
ri di restauro che si decide di 
scavare sotto II pavimento, al­
la ricerca della tomba Spiega­
no la soprintendente, Anna 
Maria Tamassia, che ha diret­
to lo scavo, e l'operatrice Sil­
vana Atene Franchini che è In­
tervenuta con altri volontari 
aperto II varco per verificare 
la provenienza delle Infiltra­
zioni di umidità, dato l'interes­
se della zona, si decide di fare 
uno scavo stratigrafico II ter­

riccio aveva ormai riempito 
quasi interamente la camera 
tombale, ma si Intrawedeva-
no anche ossa, matenali rina­
scimentali e monete Dopo 
aver incontrato I resi! di diver­
se persone, sul fondo appaio­
no tre scheletrì II sospetto 
che si tratti del Mantegna e 
dei suoi due figli è grande (co­
me risulta anche dall'epitaffio 
Inciso sulla lapide pavimenta­
le) Il resto lo ha latto lo slu 
dio portato a termine dal prof 
Francesco Mallenghi dell Uni­
versità di Pisa (scienze ar­
cheologiche) e dai suol colla­
boratori •L'antropologia con-
lerma che la persona più an­
ziana ritrovata è Andrea Man­
tegna.. dice Le prove? Ecco­
le I soggetti erano Imparenta­
ti, e lo si vede dai caratteri 
ereditari, le dimensioni e la 
conformazione del cranio 
corrispondono con il busto 
bronzeo esposto nella cappel­
la, statura e tipo umano (dina-
rico, una variante del tipo 
adriatico) coincidono Insom­
ma tutti d'accordo, eppure gli 
storici dicono si a quella che 
prima risultava essere solo 
un'ipotesi Adesso chi aveva 
avvalorato II sospetto del tra­
fugamento, con le nuove sco­
perte proverà molto filo da tor­
cere È vero però che rimane 
aperto un dubbio avanzato 
dallo storico Rodolfo Signorili 
In chiusura Chi erano I due 
figli sepolti con lui? Per il mo­
mento rimane un mistero ac­
compagnato da un piccolo 
giallo per l'età del tiglio morto 
giovane, che sembra non 
coincidere Poco male, la ri­
cerca continua e per gli storici 
e antropòloghi il lavoro non è 
finito 

Salme d'artista, 
per ognuna 
c'è un «giallo» 

"^St 1,' 
La cappella funeraria di Mantegna in Sant'Andrea a Mantova 

MARIA SERENA PALIERI 
• 1 «A egregie cose il forte 
animo accendono l'urne de' 
foni, o Pindemonle », cosi 
suona il bel verso statuano di 
Ugo Foscolo Ma alla sua ra­
gione di poeta non è allatto 
facile ubbidire Infatti, riguar­
do a tombe a cui ispirarsi, ce­
neri davanti a cut inchinarsi, 
lapidi su cui meditare, chi va a 
caccia di resti davvero «doc», 
cioè, per esempio, spoglie di 
artista, o di condottiero deve 
sapere che in un caso su due 
la ricerca lo porterà davanti a 
mausolei opulenti, ma in cui 
del defunto omaggiato non 
c'è traccia Per un Mantegna 
che si ritrova ci sono decine, e 
centinaia, di poeti e musicisti 
e pittori e letterati di cui la Sto* 
ria, In Italia e dappertutto, con 
Il suo caos, le sue micragnose 
o squassanti vicende ha fatto 
perdere, da un punto di vista 
strettamente fisico le tracce 

Sono vicende, come è bel­
lo dire, da romanzo Alla Eve­
lyn Waugh, ma pure con un 
tocco di Tassoni (quello della 
•«Secchia rapita»), il fattaccio 
cui i giornali hanno parlato 
prima dell estate le ceneri di 
Dante, perse per ora dalla Bi­
blioteca nazionale di Firenze 
L annuncio ufficiale della 

scomparsa, verificata in realtà 
con una cinquantina d'anni di 
ritardo 0 più assennati dicono 
che, di Dante in polvere, a Fi­
renze non c'è traccia dagli an­
ni Trenta), hanno permesso di 
ricapitolare la vicenda affron­
tala, dopo morto, dal sommo 
poeta Conteso fra Ravenna e 
Firenze, diviso un osso qui, un 
pugno di polveri e una sindo­
ne di la, e usato in grammi 
ogni tanto come souvenir per 
ospiti di lusso 

Alla Victor Hugo o, per chi 
ama i toni feroci, alla Strin­
dberg, la celebre storia del 
povero Mozart, che se ne va il 
6 dicembre del '91 e, come i 
più pitocchi, finisce in cassa 
d'abete e con una benedizio­
ne all'aperto E che è perso 
definitivamente per i posteri 
devoti del Flauto Magico, per­
ché la moglie Costanza e gli 
altri contemporanei quel gior­
no avevano freddo e non lo 
accompagnarono fino al cimi 
tero, perché nei giorni succes­
sivi nessuno ebbe voglia di* 
pensare a una lapide Finché, 
dal cimitero viennese di San 
marco, scomparve anche il 
vecchio becchino, l'unico 
che, a memoria, avrebbe po­
tuto Identificare la fossa 

Altro genio, altra stona 
Leonardo da Vinci che fine ha 
fatto' Ecco una scomparsa 
che tocca più il tasto del mae­
stoso perché a profanare la 
chiesa di Saint Fiorenti n ad 
Amboise, dov era la sua tom­
ba ci pensarono 1 furori dei 
rivoluzionari francesi dell 89 
Con questo dopo 270 anni, 
l'eterno riposo di Leonardo fu 
interrotto Chi ammirai dipinti 
di Giorgione, invece avrebbe 
un bel girare per Venezia nel 
1510, mentre la peste impaz­
zava, il pittore mori, contagia­
to e fu inghiottito semplice­
mente da quello scenano alla 
Manzoni Umilmente pignolo, 
e umilmente attaccato al ceri­
moniale funebre, Antonello 
da Messina, che per la propria 
morte, nel 1479, dettò istru­
zioni punto per punto Saio di 
frate minore di San Francesco 
indosso e lapide succinta 
Luogo il cimitero del conven 
to di Santa Maria del Gesù, in 
Sicilia Neppure la modestia 
del pittore frate pero, poto 
nulla contro la piena del vici 
no torrente San Michele che, 
400 anni dopo spazzò via tu) 
to, cimitero, tomba, lapide 

Il pencolo peggiore, per chi 
muore celebre comunque, 
resta naturalmente il culto da 

parte di chi sopravvive Per­
che a quel punto ecco il mau­
soleo, ecco il monumento di 
facciata, e, intanto, ecco il 
culto della reliquia Vedi Dan­
te, ma vedi anche i sepolcreti 
di Leopardi a Mergellina, di 
Boccaccio a Certaldo Dove 
chi vuol meditare sugli scom­
parsi, e bene che abbia più di 
un dubbio, perché quello che 
c'è dento è uno spassoso 
enigma I vìvi vogliono appro­
priarsi delle virtù dei morti, ci­
bandosi delle loro spoglie, di­
ce la vecchia legge cannibali-
co tpbale Cosi il cuore di Eu­
genio di Savoia, un paio d'an­
ni fa, scomparve dalla basilica 
di Superga a Torino 

Per tanti cadaveri che si 
perdono, poi, ce n é ogni tan­
to qualcuno che riappare Co­
me Mantegna oggi, Brunelle-
seni, con sepolcro, fu ritrova­
to nel '72 in Duomo a Firenze, 
e Bach, riconosciuto nel 1950 
a Lipsia grazie a una cassa di 
quercia 

Il più preveggente' Vista la 
sorte dei cadaven eccellenti, 
Orson Welles che sul passa­
porto, alla domanda Imposta 
dalla legge Usa «In caso di 
morte ali estero, a chi volete 
sia inviata la salma7», fece 
scrivere «Casa Bianca, Wa­
shington» 

'Dòpo la sortita.del ministro De Rose 

Un coro dì no alla proposta 
della «patente rosa» a 16 anni 
• • ROMA «Parlale pure ma­
le di me Ma pariate di mei II 
vecchio slogan di certi politici 
statunitensi ha Ispirato II no-
tiro ministra dei Lavori pub­
blici De Rose? La proposta di 
dare la patente automobilisti­
ca a 16 anni ha raccolto un 
ceto compatto di vibrale ri­
pulse U reilonl più compo­
ste usano l'aggettivo «stupefa­
cente» Fra le prime voci c'è 
persino quella dell'Unasca 
che riunisce molte autoscuo­
le 

L'on Antonio Testa (Psì) 
presidente della commissione 
trasponi della Camera ha del­
io chiaro «Non possiamo ap­
provare questo progetto ( ) 
che ci auguriamo sia abban­
donato», Testa ha richiamato 
•Il grave Indice di monaliti» 
che si registro in Italia I nostri 

diecimila morti ogni anno so­
no quasi un quarto di tutti 
quelli che si coniano nel 12 
paesi della Comunità euro­
pea. «I comunisti - afferma II 
sen, Lucio Libertini, responsa­
bile della sezione trasporti del 
Pei - sono nettamente contra­
ri all'abbassamento dei limiti 
di età, perseguilo da coloro 
che vorrebbero esasperare, 
anche a costo della sicurezza, 
la già dilagante motorizzazio­
ne privata Non c'è solo II pro­
blema di capacità tecnica nel­
la guida, ma ancora di più un 
problema di maturità civile 
considerando che l'automobi­
le diviene facilmente strumen­
to di morie. Né la situazione 
muta con la presenta del ge­
nitori a bordo, perché tutti 
sappiamo come andrebbe a 

finire questa soluzione 0 al­
tro canto il disegno di legge 
sulla patente europea che il 
Senato sta per varare la preve­
de a 18 anni e con misure re­
strittive» 

•Stupefacente» ha definito 
la proposta l'on Pino Lucchesi 
(De) anch'egh membro della 
commissione Trasporti della 
Camera La norma (Il genitore 
o il tutore, patentato regolar­
mente, dovrebbe essere a 
bordo dell'auto guidata dal 
minore) sarebbe non solo di 
dillicile applicazione, ma so­
prattutto «sotto molti aspetti 
incostituzionale» 

•Ci batteremo contro que­
sto assurdo progetto» ha di­
chiarato Il radicale Rutelli che 
è anche presidente del comi­
tato dei consumatori del suo 

partito 
•Netta contrarietà» per la 

patente a 16 anni ha espresso, 
come già accennato, l'Unasca 
(Unione autoscuole) ed è tut­
to dire L'Unione ricorda al 
ministro distratto che il traffi­
co nelle nostre strade, e in 
particolare nel centn urbani 
dove più potrebbe guidare, 
per ovvi motivi, il «patentato 
rosa», è già troppo intenso 

Il ministro De Rose, va ri­
cordato, dalla tribuna di Slre-
sa della sua pensata non ave­
va tatto parola Ne ha parlato 
nel comdoi a discorso finito. 
Forse qualcuno gli aveva n-
cordato in tempo che il tema 
della Conferenza di quest'an­
no era il tralfico nei centri ur­
bani, dove la mobilità si avvi­
cina ogni giorno di più alla pa­
ralisi DAL 

Su un velivolo Alitalia 

Due handicappati? 
«Uno deve scendere» 
«Due handicappati su un solo Dc9 sono troppi». 
così si sono sentiti dire ieri mattina all'aeroporto di 
Tessera su un velivolo dell'Alitalia diretto a Roma 
due disabìli imbarcatisi poco prima con in mano 
una prenotazione vecchia di una settimana. Prote­
ste e indignazione non sono servite a nulla-1 due 
sono scesi accompagnati dalla indifferenza degli 
altri passeggeri. 

TONI JOP 

M VENEZIA È accaduto a 
bordo del Dc9 (Az 175) del­
l'Alitalia che alle 9 di ten mat­
tina avrebbe dovuto decollare 
per Roma Qualche minuto 
prima della partenza, ti co­
mandante si e rivolto al capo­
scalo veneziano, Domenico 
Portinai, per lamentare una ir­
regolarità sul suo aereo c'era­
no due handicappati totali, in 

contrasto con la normativa in* 
temazonale lata, in base alla 
quale sui Dc9 e sugli M 80 è 
ammesso solo un nandicap-
pato totale e fino a tre parzial­
mente autosufficienti 11 capo­
scalo e quindi salito a bordo 
ed ha invitato i due disabìli, 
seduti uno accanto ali altro a 
scegliere chi avrebbe dovuto 
attendere il prossimo volo per 

Roma Roberto Bressanello, 
30 anni, di Venezia, e Federi­
co Milchovic, 50 anni, pado­
vano, rispettivamente presi­
dente nazionale e segretario 
Eienerale della Unione italiana 
otta alla distrofia muscolare, 

hanno protestato vivacemen­
te e de) resto, hanno spiegato, 
stavano andando a Roma per 
lavoro, per prendere parte s 
una riunione Non è servilo I 
due passeggeri «non graditi» 
sono scesi entrambi «Ci sia­
mo sentiti dire che uno di noi 
doveva abbandonare l'aereo 
- hanno lamentato Bressanel­
lo e Milchovic -, che cosa do­
vevamo fare? Forse doveva­
mo tirare a sorte con la mone­
tina?» L'aereo è partito con 
circa tre quarti d ora di ntardo 
e Bressanello e Milchovic 
hanno raggiunto Roma con 
due diversi voli nella stessa 
mattinata 

Ufficiali, dovete essere all'altezza 
Ufficiali di esercito, marina e aeronautica, di poli­
zia, carabinieri e guardia di finanza devono avere 
una statura regolamentare, dettagliatamente fissa­
ta da un decreto governativo, pubblicato ìen dalla 
«Gazzetta ufficiale» I limiti dì altezza riguardano 
anche guardie forestali, persino vigili del fuoco e 
ferrovieri. La casistica impone persino differenze 
tra ufficiali e sottufictali 

MARIA R. CALDERONI 
•al ROMA Ufficiali, non siale 
bassi ma neanche troppo alti 
Giustizia vuole che II decreto 
(per la precisione n 410 
emanalo dal presidente del 
Consiglio e debitamente ap­
parso Ieri sulla Gazzetta uffi­
ciale, sia lerreo nel basso, ma 
anche nelle altezze vertigino­
se Intitolato «Specifici limiti 
di altezza per la partecipazio­
ne a concorsi pubblici», impo­
ne regole d oro e lassative per 
coloro che nelle forze armalo 
e simili vogliono coprire II ruo­
lo di ufficiali e sottufficiali 

Tutti gli aspirami al grado 
nelle blu o grlgloazzurre divi­

se, devono, per legge, essere 
dunque di statura più alta di 
quella consentila alla truppa, 
ma non cosi «stangoni» da 
sforare I due metri Insomma, 
•giusti» per quel tanto di bella 
figura che ogni divisa si meri­
ta 

Cosi, per decreto, ufficiali e 
sottufficiali dell'esercito, ma­
rina ed aeronautica, non pos­
sono essere inferiori al mini­
mo fissato di 1 metro e 65, né 
tampoco superiori ad 1 e 95 
Bei pezzi di ragazzi, Insomma, 
ma sempre un po' meno dei 
pari grado In servi'lo nell'Ar­
ma benemerita, essendo t ca­

rabinieri comandati di toccare 
da un mimmo di 1,70 a un 
massimo di 1,95 (ma a questa 
regolamentazione dall alto 
lanno eccezione piloti di ma­
rina e ufficiali naviganti aero­
nautica che non possono ol­
trepassare il metro e 87) 

Naturalmente lo squadro 
ne speciale nei corazzieri, 
quello della guardia al Quiri­
nale, dagli elmi corruschi e 
dalle sciabole luccicanti tra gli 
alamari d oro, deve essere lut­
to fatto di fusti mal al di sotto 
del metro e novanta, ma an­
che il carabiniere «normale», 
quello a piedi, ha la misura 
standard non al di sotto del 
metro e 65 non parliamo di 
quello a cavallo che, nel suo 
svolazzante mantello dalla 
banda cremisi, proprio non 
può essere Interiore al metro 
1,68, di partenza 

Per la polizia di stato d ob­
bligo minimo il metro e 65 per 
gli uomini, mentre le donne 
vanno bene anche se più bas­
setto, minimo consentito 1,58 
(e per tale lungimirante con­

cessione è stata sentita, si pre­
cisa, «la commissione nazio­
nale per la parità tra uomo e 
donna») Il l,vello del metro e 
65 è tassativo anche per finan­
zieri (sottuff,ciali e allievi), vi­
gili del fuoco e guardie fore­
stali (e comunque i bravi pom 
Pieri hanno anche l'obbligo di 
non superara il metro e ottan­
ta non sappiamo perché) 

Belli In divisa Non potrai 
dunque diventare ufficiale 
della guardia di finanza se stai 
al di sotto dH metro e 68 ma 
anche per le uniformi da fer­
roviere ci sono codici Indefet­
tibili un metro e 60 per i con-
dutton e però un metro e 55 
per macchinisti, assistenti di 
stazione e capitazioni, buoni 
anche se piccoli 

Fuori dai ranghi dunque I 
troppo bassi e I troppo alti, i 
brevllinei e gli allampanati, 
sotto la divisa batte un cuore, 
ma un palmo di statura più su 
dei sottoposti non guasta, anzi 
conferisce autorità, prestigio 
e sicurezza E poi il fascino il 
(ascino1 Dalla Bohème a Liala, 

dai valzer viennesi ali incen­
dio di Mosca, di ufficiali «cosi 
belli cosi eleganti» son piene 
le scene Va bene, Giulio Ce­
sare era piccolo, e anche Na­
poleone lo era, e forse anche 
Kutuzov, torse Nelson non era 
propno un Adone, ma chi lo 
nega' 

Gli Junker ancorché filona 
zlstl, erano alt) e belli le SS 
erano alti e belli dentro le 
mortuarie ma spettacolari uni 
formi t anche il col North è 
alto e bello nel perfetto phisi 
que du rote da nuovo eroe 
amenkano 

Il decreto governativo sui 

militari é in sostanza una de 
roga alla legge approvata dal 
Parlamento alla line del 1986, 
con la quale erano stati aboliti 
i limiti di altezza per la parteci­
pazione ai concorsi pubblici, 
con la sola esclusione di «de­
terminate mansioni» a propo­
sito, Gona quanto è alto? 

. « i to, , « „ " «*! 

Piano-casa, 
si va ad 
una proroga 
di due anni? 

Fra poco più di due mesi (il 31 dicembre) scade il plano 
decennale per I edilizia residenziale pubblica II Pei ha già 
ripresemelo alla Camera e al Senato un disegno di legge, 
in attesa di un programma organico, In cui di dispone la 
proroga biennale del piano della casa Finalmente, dopo 
mesi di stasi, anche II ministero dei Lavori pubblici ha 
approntato un progetto di stralcio, per l'avvi di un plano 
poliennale, che si riferisce agli anni '88 e '89.1 finanzia­
momi dovrebbero essere destinati al recuperto urbano, 
ali acquisto di immobilili degradati e al relativo recupero, 
agli Interventi di edilizia agevolata In proprietà e in locazio­
ne, agli interventi di edilizia soweniionata (a totale carico 
dello Stato), ali acquisizione di aree, alla formazione del 
programmi Integrati 

I platani 
rischiano 
la morte 
da cancro 

In alcune regioni italiane I 
platani, che ombreggiano 
viali e piazze di molte città, 
rischiano la decimazione 
per una malattia, li «cancro 
colorato» SI tratta di un'in-

^ ^ ^ fezlone contagiosa contro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la quale (Inora non è stato 
trovato alcun rimedio efficace Questa malattia sta colpen­
do I platani nei parchi, nel giardini, nei viali. Per evitare 
I estendersi del pericolo, c'è un ultimatum del ministro 
dell'Agricoltura Con un decreto II ministro Pandolfi Intima 
che le piante «ritenute Infette, comprese quelle Immediata­
mente adiacenti, siano abbattute, distrutte ed eliminate a 
spese dei propnetan», Cosi tutto si risolve 

Dp da Cossiga 
sulla vendita 
dei generatori 
all'Iran 

Alla delegazione di Dp, che 
aveva chiesto l'intervento 
del presidente della Repub­
blica In merito «Ila vendita 
all'Iran di due generatori di 
vapore prodotti dall'Armi­
do per la costruzione di 
centrali nucleari - affermi 

un comunicato di Dp -, Cossiga ha garantito il suo Interes­
samento affinché il governo chiarisca lutti gli aspetti della 
vicenda 

Promossa È successo a Palermo Una. 
riuinwaa bambina, Luisa Flumefred-
per errore do, di I2 anni, promossa 
esclusa dalla P * errare *"* , e tM media, 
, " ™ dopo essere stata «mmes»» 
terza media a frequentare la classe su-

periore, si £ vista retrocede-
• ^ • ^ « ' • ^ • ^ ^ • " • ^ • ^ • ^ • , re Improvvisamente in se­
conda classe La ragazza ha subito uno shock e da alcuni 
giorni non frequenta più la scuola Ecco come sono anda­
te le cose Alla tabella degli scrutini affissi lo scorso giugno 
nella scuola, Luisa veniva data per promossa alla tenta 
media. Dopo tre settimane di frequenza, è stata retrocessa 
in seconda «Si è trattato di un errore di trascrizione - al * 
giustificato il preside - ho dimenticato II "non". Errare e 
umano e la ragazza la terza classe non può proprio fre­
quentarla» 

Una famiglia 
in mare 
in barca 
per tre anni 

Si conclude oggi l'avvenni 
ra di una famiglia di Chlog 
già Dopo oltre tre anni per 
I esaltezza 39 mesi, di navi 
gazione su un percorso di 
cinquantamila miglia, con un'imbarcazione di quattordici 
metri, uno sloop In vetroresina, la famiglia - marito, moglie 
e tiglio di sette anni - toma oggi a casa, dopo un viaggio 
attorno al mondo L'impresa - hanno sottolineato I due 
coniugi, Cario Ruffino, 47 anni, un ex chimico dell* Mon-
tedlson, e Matilde Rossi, «13 anni, insegnante di lingue 
straniere - non è stata sponsorizzata da nessuno ed i stata 
finanziata con i guadagni della scuola di vela che abbiamo 
tenuto per nove anni 

Sedici mesi 
in carcere senza 
interrogatorio: 
in libertà 

È finita ien l'odissea del 
giovane fiorentino rimasto 
m carcere per sedici mesi 
senza mai essere interroga­
to dai giudici. E stato scar­
cerato Stefano Poli, accu­
sato il 13 giugno '85 di aver 
trasportato sostanze stupe­

facenti dal Brasile in Italia, venne arrestato nel paese suda-
mencano il 23 maggio '86 Non si oppose all'estradizione, 
ma nessun giudice italiano andò ad interrogarlo, né fu 
disposta alcuna rogatoria Tradotto in Italia è finito nel 
carcere di Sollicciano Con un ricorso al Tribunale della 
libertà di Firenze, gli è stata concessa la libertà provvisoria. 
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